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LA POLITICA TEDESCA 


11 cancelliere dell'impero ha lasciata la 
presidenza del Consiglio de' ministri di 
Prussia soltanto il tempo necessario a far 
dosidorare il suo ritorno a quell'alto uf- 
ficio. 

| giornali meglio informati di Berlino 
amunziano ora ch'egli riprenderà il posto 
di ministro di Stato, per ridaro alla poli- 
tica quell'unità d'indirizzo © quella vigoria 
cho stimano indispensabile alla Prussia © 
altà Germania, sì per vincere le difficoltà 
interne che per guidare la politica estera. 

È questa una risposta al partito cleri- 
calo, che voleva dar ad intendere essere 
la fiducia dell'imperatore nel suo celebre 
ministro di molto scemata ? È una risposta 
alla lettera del Santo Padre, in cui sì ri- 
petova la voce che l'imperatore non ap- 
provasso la politica del princips di Bi- 
smarck nello relazioni tra lo Stato 6 la 
Chiesa? 

È il giudizio che alla mente si presenta 
come più ragionevole. A' rumori sparsi 
per uno scopo troppo trasparente perchè 
{ossa essor dissiialato , si risponderebbo 
con un fatto che tronca ogni discussione, 
rivelando come saldi siano i vincoli che 
uuiscono l'imperatore al suo ministro. È 
appunto allora che più si combatte la po- 
litica dal principe di Bismarck rappresen 
tata, che lo richiamerebbe all'ufficio , del 
quale s'era spogliato, per poter meglio at- 
tondere agl'interessi generali dell'impero. 

Questa pare a noi più una combinazione 
\izzarra, che la ragione vera del muta- 
mento che si sta compiendo. 

Il principe di Bismarck aveva abban- 
donata la carica di ministro di Stato, 
por poter ristorare la sua salute, affranta 
dal soverchio lavoro. Quelli che l' hanno 
testò avvicinato a Berlino e a Vienna po- 
terono scorgere ancora nel viso e porta- 
mento suo le tracce di grande stanchezza. 
Ma il tempo è giunto, in cuì egli doveva 
uscir dalla placida quiete di Varzin. La 
guorra che tra lo Stato e la Chiesa si fa 
ogni giorno più aspra © i cambiamenti 
politici che si preparano in Francia, ri- 
chiedono tulta l’attività © l'energia e 
l'occhio previdente dell’illustre uomo di 
Stato. 

Il concetto del principo di Bismarck 
rispetto alle relazioni dello Stato con la 
Chiesa sorge chiaro 0 prociso dalla serie 
non piccola degli atti legislativi da lul 
promossi e dalla loro esecuzione. 

La lontananza del principe di Bismarck 
dial ministero prussiano, aveva ingenerata 
la falsa idea che ormai la polilica verso 
la Chiesa dovesse esser modificata. Quindi 
una più audace resistenza, a vincere la 
quale si è repulata indisponsabile l'azione 
diretta del gran ministro. 

A che riuscirà? Noi non possiamo in 
Italia neppur concepire un contrasto così 
aperto e ostinato. Non vha fra noi nè il 
fervor religioso, nè i dissensi e le com- 
petizioni delle sètte teologighe, nè lo pas- 
sioni ardenti e perlinaci che spingono lo 
Stato da una parto e dall'altra la Chiesa 
a quotidiani combattimenti. A" vescovi che 
non obbediscono l'autorità politica fa pie- 
gar il capo. Si fa una nomina irregolare 
d'un parroco? Lo Stato non si restringe 
a non riconoscerlo, cendanna a multa il 
Vescovo o al carcere so non la paga. SI 
forma la Chiesa de' vecchi cattolici ? E il 
governo tosto la riconosce, sancisce la no- 
mina del vescovo, prof. Roinkons, © gli 
assegna un lauto trattamento. I nuovi cat» 
tolici hanno acquistata l'esistenza legale; 
essi si svolgono liberamente nell'impero 
come ogni altra selta religiosa. 

Per quanto riguarda la libertà religiosa, 
il procedimento è rogolare. Lo Stato non 
dove opporsi alla formazione di nuove 
sìtte, i cui dogmi non siano inconcilia- 


bili con lo suo leggi. Ma fra il non op- 
porvisi e il darlo un saldo appoggio corro 
un gran tratto. Noi non abbiamo a giu- 
dicare qui il contegno de'vecchi caltolici. 
Una setta che viva di vita propria @ in- 
dipendente dal governo, cho rispetti jo 
leggi, ma non chieda allo Stato sussidio 
e sostegno, rivela una forza intrinseca, 
che la separa da quello, donde si è riti- 
rato ogni soffio di vita ed ogni spirito di 

. Questo avvieno in” Inghilterra 
è negli Stati Uniti, dovo lo sòlie nascono 
e si sviluppano, pross'a poco como nei 
primordi del cristianesimo, Ma i vecchi 
cattolici seguono aliro tradizioni; fauno 
come la Chiesa a' tempi di Costantino, 
come Lutero coi principi tedeschi ; si met- 
tono solto le ali del governo e si pre- 
sentano qual Chiesa nazionale; sono cat- 
tolici, senza il Papa. È la politica carat- 
teristica del nuovo impero, nè sacro, nò 
romano. Ne' vecchi caltolici esso vede 
forso il germe d'una Chiesa cattolica te- 
desca; d'una Chiesa, devota alla patria e 
alla scienza, che non cospiri contro lo 
istituzioni nazionali. 

Il Sillabo © l'infallibilità Lanno prodotto 
i loro frutti. Il governo germanico non era 
tratto dalla propria politica a prendere 
verso l’episcopato cattolico un contegno 
così risentito. Le esorbitanze del clero 
hanno determinata la nuova politica dello 
Stato. 

I nostri tempi ripugnano alla porsecu- 
zione e alla violenza. Qual è il governo 
che non brami di lasciar libero lo svolgi- 
mento dello spirito religioso? E se fanno 
ricorso a provvedimenti di sicurezza non 
è egli perchè vedono minacciate le fon- 
damenta dello Stato da' tentativi della rea- 
zione clericale? 

Ora non isfuggo al principe di Bismarck, 
che trionfando in Francia il parlito bor- 
bonico, i clericali se ne faranno puntello. 
La Francia, checchè dicano 6 scrivano 
certi cervelli leggieri, è pur sempre una 
grande potenza, la cui forza ha un'elasti- 
cità meravigliosa. L'ha dimostrato con la 
facilità con cui ha pagato l'indennità, con 
l'operosità Industriale, che vi rinacque 
tosto vinta la Comune, con le ingegnose 
invenzioni e col gusto de' suol prodotti, 
tanto ammirati all’ Esposizione di Vienna, 
e con la prestozza con la quale ha risto- 
rato il suo credito. Bisogna esser ciechi, 
per non vedere la forza d'una nazione, 
posta rel centro d'Europa, laboriosa 0 
ricca, la quale quanto si diletta di rivo- 
luzioni e di colpi di Stato altrettanto ha 
la virtù dell'economia e del risparmio 0 
sa solloporsi senza mormorare a un su- 
bisso d’imposte pur di ristorar le proprie 
finanze. 

Quesia nazione non pensa che a una 
riscossa. Il nuovo governo non potrebbe 
mantenersi che 2 questo patto di secon- 
daro le inclinazioni nazionali. Il tempo 
potrà modificarle , Ja guerra non iscop- 
pierà fra uno o due anni; forse nuovi in- 
terossi © il bisogno di paco o un miglior 
indirizzo dato all'attività nazionale potranno 
scongiurarla. 

Ma intanto la Germania crede di dover 
sin d'ora promunirsi contro lo oventualità 
future. Il principe di Bismarck è l'uomo 
di Stato che in sè riassumo la presento 
situazione politica. Il suo nome è un pro- 
gramma. I clericali si presentano in tutti 
gli Stati quali alleati della Francia bor- 
bonica, ed egli li reprime. La lotta ferve 
in totti gli Stati, ma prende vario indi- 
rizzo, secondo l'indole e il temperamento 
do popoli. In Italia è solo politica, non es- 
sendoci per fortuna, come abbiamo di so- 
pra notato, alimento a dissidi o contrasti 
di chiese e di sètte; in Germania o in 
Isvizzera è politica 6 in un religiosa, per- 
chè stanno di fronte parecchie comunioni 
religiose. 

Questo stato di comballimento è deplo- 
rabile, non vogliamo tacerlo , ma è ine- 
vitabile, finchè la Francia non respinga 


ogni solidarietà coi clericali o finchè i 
cloricali non cessino di alteggiarsi a van- 
guardia dell'esercito francese. I governi si 
concerlano © sì mertono d'accordg per re- 
primere l'Internazionale rossa; dovranno 
starsene con le mani in mano al cospetto 
delle esorbitanzo doll'Internazionale cleri- 
cale? Questa parrebbe la massima impru- 
donza al principe di Bismarck. Il suo ri- 
torno al ministero di Stato lo attesta 0 
non è un caso fortuito che egli vi sia 
siato richiamato dopo il conveguo de' tro 
Imperatori @ dol Ro d'Italia. 


————_e______& 
LA MONARCHIA ]N FRANCIA 


Leggiamo nell’ Univers : 
« Il Memorial diplomatigue e la G 
della Germania del Nord discutono intoi 


u 
indirizzata ai gabinelti europei per 
conoscere quale sarebbe la sua politica estera 
come re di Francia. 

luci due giornali sono essi ben certi del- 
l'esistenza della nota di cuî parlano ? Noi cre- 
diamo che essa non esista. > 

Secondo il Courrier de Paris, il mare- 
sciallo Canrobert avrebbe fatto delle osserva- 
zioni al presidente della repubblica sulla po- 
litica generale e sui pericoli che potrebbero 
sorgere in seguito all'attitudine favorevole ai 
monarchici assunta dal maresciallo Mac-Mahon, 
se le proposte dei realisti non venissero appro- 
vate dall'Assemblea. 

L'Evcrement assicura che il conte Dara 
avrebbe detto : € Noi faremo la monarchia 
con 0 senza maggioranza; il popolo francese 
è pazzo, © noi vogliamo guazirlo a proprio 
malgrado. » 

La République Frangaise dice che la lettera 
del conte di Chambord al deputato De Roder 
Benavent fa sparsa a migliaia di copie stam- 
pate senza indicazione di tipografia e quindi 
con tutto il carattere del docemento clandestino 
e con aperta violazione della legge. 

La Liberté pubblica una lettera del signor 
Chesnelong, nella quale dichiara che il ecate 
di Chambord gli ha accordato tre udienze, 
che non hanno avuto testimoni. Egli fu sem- 
pre solo col conte e mantiene l'esattezza delle 
informazioni che su quei colloqui egli ha 
dato alle riunioni parlamentari. 

La Liberté persiste a sostenere che il conte 
di Chambord non ha nell' Assemblea alcun 
mandetario ufficiale. 

Raon] Daval pubblica una lettera con 

le conferma la nolizia che non voterà 

in favore della monarchia, non sembrandogli 

ch'essa possa avere probabilità di durata nelle 

eondizioni in cui si vuole ricostituirla e senza 
il concorso immediato del paese, 

Secondo il Gauloîs © il Courrier de Paris, il 
duca d' Aumale avrebbe ritirato , in questi 
giorni, dalla Banca Rothschild la somma di 
otto milioni di franchi. 

In una corrispondenza da Pietroburgo al 
Nord di Brassello troviamo la seguente no- 
tizia 

€ ]l generale Lo Flò, ambasciatore di Fran- 
cia presso il nostro governo, prenderà alcuni 
giorni di congedo per assistere alle discussioni 
importanti che sì spriranno fra pochi giorni 
a Versailles. Si dice ch'egli voterà per la re- 
atuurazione monarchics. » 

Ta tutto le listo dei giornali repubblicani 
di Parigi troviamo invece il nome del gene- 
rale Le Fiò fra quelli dei deputati sicuri in 
favore della repubblica. 

Alcuni giornali snnunziano che sabato è 
stata indirizzata dal ministro dell'interno ai 
prefetti una circolare segreta per dare delle 
istruzioni relative alle prossime eventualità 
politiche. 

Serivono da Nantes che fa proibita la ven- 
dita del giornale il Phare de la Loîre per un 
articolo in cui si negava il potere costituente 
dell'Assemblea. 


NOTIZIE DA FROMSDORF 


Diamo la nota della Neve Freie Prese su 
quanto si sta facendo a Frohsdorf e che 
segnalata dal telegraî 

« Mentre a Parigi si ritiene per molto pro- 
blematico che si possa mettere insieme una 
maggioranza per la ristaurazione della moner- 
chia di Enrico V, a Frohsdorf si considera 
questa ristaurazione come un fatto compiuto. 
Secondo quanto ci è riferito sulla tendenza ed 
i preparativi per la partenza del conte di 
Chambord , non vi è alcun dubbio ch'egli si 
considera già como re. 

< Negli ultimi giorni i consiglieri del conte 
si occuparono di preparare un proclama alla 


francese, Com'è costume dei prelen- 

îl conte lo dice a chi lo vuol udire, 

ch'egli non commetterebbe l'errore di formare 

un gabinetto di marchesi è vescovi, e dice 
che sarebbe più liberale dello sua fama. 

« Intanto il « re » , che considera la sua 
ristaurazione come già avvenuta, sombra avere 
come un presentimento delle gravissime con- 
seguenze che potrebbe avere la sua risoluziouo, 
poichè egli passa quotidianamente parecchie 
ore in preghiere, conferisce lungamente col 
suo confessore e si comunica duo volte la set- 
timana. 


< ll conte di Chambord non parla volon- 
tieri della quistione della bandiera, e le per- 
sone di sua fiducia assicurano ch'egli risponde 
ad ogni domanda relativa colla dichiarazione 
che non promise nulla e non ha conceduio 
nulla; inoltre egli soggiunge che si pronun- 
ciecebbe sulla quistione della bandiera sol- 
tanto quando sarebbe sul trono. 

« Da quanto si può rilevare dui discorsi di 
coloro ehe circondano il pretendente , risulta 
che il viaggio in Francia e l'ingresso a Parigi 
sono regolati sino all’infimo particolare. Que- 
st’oggi partirono due cavalli da sella del conte 
da Nenstadt in ferrovia alla volta della Fran- 
cia. Uno di questi cavalli è il prediletto del 
conte di Chambord ; esso è di un aspetto poco 

ma un animale molto tranquillo che 
‘e montato nel progettato ingresso a 


Il conte di Chsmbord, secondo le dispo- 


una deputazione di questa maggi 
cherebba a prendere il € re > al punto indi- 
cato dei confini e lo condurrebba a Pi 

to, Se, al 

maggioranza sì «ic 

ristabilimento della monarchia e Mac-Mahon 
avesse le sue ragioni per non tentare il colpo 
di Stato, #1 nobile Chambord farebbe fronte 
indietro @ ritornerebbe a Pachheim, ovvero a 
Frobsdorf. Da tutto ciò si scorge 
ressante dramma si svolgerà fra pochi giorni. » 
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L'AMMINISTRAZIONE MUNICIPALE 
DI NAPOLI 
(Corrispondenza part. dell'Ortuose) 

(X) Nevori, 29 ottobre. — Dapo un silen- 
zio abbastanza lungo mi ripresento ai lettori 
dell'Opinione, con una valigia molto scarsa. 

La quistione del Municipio napoletano è 
la più graziosa quistione del giorno. Per essa 
Napoli rassomiglia ora ad un malato illustre 
che abbia chiamato intorno al suo letto un 
gran consulto di medici. Immaginate quindi 
la diversità delle opinioni e dei rimedi. 

Il male difatti è grave: circa 5 milioni di 
deficit, dei quali tre milioni e più sono da 
imputarsi all'eredità delle passato amministra 
zioni, il resto alla presente. Se sono esatte 
le notizio che mi sono comunicate da chi è 
addentro alle discussioni ultime della Giunte, 
questa proporrebbe i seguenti mezzi per fer 
fronte al disavanzo : 

4° Chiedere al Banco di Napoli una dila- 
zione per il pagamento del milione e 200,000 
lire, rata dell'ultimo prestito; 

9° Stabilire in bilancio una somma per una 
possibile operazione di cassa; 

3° Imporre uma nuova tassa sugli esercizi 


nuire le spese della guardia nazionale, col 
fissare in bilancio ciò che è strettamente ne- 
cessario. ] > prima proposta è stata svolta dal 
professore Turiello în tre lettere che meritano 
di esser lette; il Piccole dall'altra. parte ha 

R larghersa © conoscenza, 


OGIAZIONI 21 RIEEVONO 


Piana 
dd ora ve dl Fina nn 4 a 


di grande sbaegazione acsettando, e mancano 
alla Giunta tre membri ,, che dovranno 
gersi nella prossima sessione. Sicchè la 


nr ppello 
per assumere quello di vice-presidente ” del 
Corto di Canelane li minlavzo ne mana 
ito magistrato tutti i ri li 
Minghetti lo ha prima inlarrorato 
Jettera privata, ed alla risposta af- 
del conte Pironti il decreto è stato 


ssime riunioni, di aementare di 

lo stipendio degli impiegati che 
percepiscono mon più di 9600 lire 

di un sesto gli stipendi che superano 


scovrirì una Japide messa per 
cora dell' Università di Napoli’ sulla facciata 
di una casì in via dei Gerolomini, in cui 
passò parecchi anni della sua vita G. Vico. 
La iscrizione è stata dettata dall'Imbrini. 


LA PRESA DI POSSESSO 
DEI NUOVI CURATI DI GINEVRA 


insediati nella chiesa di S. Germano, destinata 
al calto vecchio-cattolico. 

Giù molto tempo prima' dell'era stabilità per 
la ia, la chieaa era gremita di popolo 
e i posti distinti erano occupati. Un gran na- 
mero di persone che non avevano potuto ea- 
trarvi stavano ferme davanti'lla' porta, per Jo 


1s 
IL 


Acpplo carattere, nazionale e cristiano, e 
che no si può fare varo d' eresia a 
coloro i quali restano fedeli alle tradizioni 
apostoliche. Egli salatò i curati come i padri 
della muova chiesa, come da provvidenza degli 

valati è degli affitti. A 
1% rg sig. Reverchon presentò ai 
tarati una Bibbia, sulla quale essi posero la 
mano © prestarono giuramento. Allora comin: 
ciò il servizio religioso, e celebrò il padre 
Giacinto. Terminata Ja mossa, il suddetto pa- 
dre.sali sal palpito e foce una predica inspi- 
rata dalla grandezza dei fitti, dal compito as- 
sunto, da fn'indistrattibile convinzione. Le 
sue nobili parole, conchiude il Journal de Ge 
név», focero una profonda impressione. 
ene e I, 

NOTIZIE DI SPAGNA 


Nella République francaise (28) si legge il 
soguento dispaccio particolare da Perpignano, 
da data 26: 

< La guarnigione dì Paycérda ha fatto ieri 
en'impradente sortita. contro ai carlisti; fu 
obbligata a Yitirarsi con cinque morti e sette 
fetiti. Casabrenas, uno dei capi repubblicani 
della Cerdagne, è tra i morti. Quattro carlisti 
sono penetrati sal territorio francese e vi fu- 
temo arrestati dri gendarmi. Da parte loro di. 
cono di aver sofferto gravi perdite. Essi hanno 
messo a contribuzione i villaggi cho circon 
dano Puycerdî.» 

Nel Messaggiere del mezzogiorno leggiamo la 
seguente corrispondenza da Marsigl 

« Il nostro ceto commerciale si lagna vi- 
vamente della condotta degli insorti spagnuoli 
Non paghi di bloccare Valenza e di rendere 
impussibile ogni comunicazione della nostra 
cillà con questo porto del quale voi conoscete 
l'importanza, i ribelli catturano le nostre navi 
mercantili e lo rubino, come altra volta. fa- 
cevano i pirati d'Algeri o di Tripoli. Tre 
giorni fa si sono impadroniti di Dero, di Dil- 
bao, dell'Estramedura e della Vittoria. Du di 
queste navi frequentano il porto di Marsiglia 
è hanno a bordo delle mercanzie destinate ai 
nostri negozizati. Le autorità locali, essendo 
impotenti a reprimere questo brigantaggio, si 
chiede che cosa fa la nostra squadra sopra 
le coste di Spagna, Già i mostri battelli a va- 
pore sono siati obbligati a ricorrere alla pro- 
fezione della marina inglese. Si dovrà lusciare 


questo momento la Camera 
dige una memoria per richiamare |’ 
del ministro della marina su ciò che suecede 
nelle acque spaguuole. » 


Dal Times del 27 togliamo i seguenti tele- 
legrammi 

« Madrid, 27. — La Correspondencia odierna 
dico che le autorità sequestrarono dosumenti 
che provano chiaramente l'esistenza di un ac- 
cordo fra i corlisti a gl’insorti di Carlagena. 

< I carlisti sequestrarono 800 armenti nella 
provincia di Burgos. 

« Si ritiene imminente una grande bat 
glia fa le truppe repubblicano ed i carlisti 
esso Estella. 

Si annunzia uno scontro avvenuto nelle 
provincie basche, in cui cinque carabinieri 
che custodivano il ponte di Behovia respiu: 
sero un attacco di 100 carlisti. 

« Gerona, 25 carlisti notificarono agli 
abitanti nelle vicinanze .di Santa Colona, pro- 
vincia di Gerona, d'avere subilito un blocco 
in quella città, 

« Gaheran, con 400 carlisti, è entrato a 
Monistron e Monsenat, proveniente da Igua- 
Jada. Saballs minaccia Î distretto di Cerdagne. 

«1 ditensori di Puyeerda tentarono di fare 
una sortita dalla città contro i carlisti, ma si 
dice che siano stati respinti. 

« Baiona, 25. — Don Alfonso, dopo essere 
testato per alcuni giorni incognito nella no- 
stra città, parti ieri per il quartier generale 
carlista ad Estella, accompagnato dal briga- 
diere Froixas 

€ Si dice che il governo teilesco abb 
viato due ulficiali di cavalleria per seguire i 
movimenti del quartier generale carlista. 

< [ar na , 23. — Gl' intransigenti por- 
tarono nel porio quattro vapori come preda, 
ma lasciarono fuori due navi a vela dopo a- 
verle saccheggiate. Essi calcolano il valure dei 
carichi ad oltre 12 milioni di franchi, e, senza 
dubbio, esso è considerevole. Si parta di un'al- 
tra spedizione a Baroallona. La fiotia repub- 
blicana. non si è veduta. » 


unciirnt Sili ranii 
FERROVIA DEL GOTTARDO 


Abbiamo ricevato da Berna il rapporto 
mensilè n, 40 del Consiglio federale svizzero 
stullo stato dei lavori della linea del S. Got- 
tirdo al 30 settembre 1873. 

Da questo quadro risulta che la gallaria di 
direzione aveva raggiunto 794 metri, l'allar- 
guinento completo e parziale 570 metri, la 
tiuratttra della volta 445 metri, quella del 
pilastro esì 401 metri, quella dell'ovest 141, 
e quellà del canale di scolo 115. Il numero 
medio degli opesai occupati nel mese passato 
fa di 935 ji numero massimo di 1040. 

Sile linee ne vallate ticinesi, sezione Lu- 

no-Chiasso, il lavoro procede in maniera so- 
incanto, nella linea Biasca-Bellinzona i iavori 
‘ominciaronio ma non potaronè avere finora 
ran sviloppo per mancanza dell'espropria- 
sioni d'iinà pirte di terreno, e nella sezione 
Bellinsotk-Locarno si cominciarono i lavori 
diventi è tanel sotto tico castello di 
sa 


Schwyz e i preparativi pei "ponti della Mi 
robbia, del Ticino e della Navegna. 

La Gasselta Ticinese ha il seguente di- 
a derale), — la 

« Berna, 24 (Consiglio federale). — In con- 
formità dell x 42 del trattato inlermazionale 
per la costruzione e l'esercizio della. strada 
ferrata del Gottardo del 45 ottobre 1869 deve 
avvenire ogni anno, a tempo determinato, la 
verifica dei lavori ai dae grandi tonnels del 
Gottardo e del Monta Cenere, ed il Consigli 
federale deve invitare gli Siati sussidianti a 
nominar deputati che assistono a questa ope- 
razione. Ora, nell'occasione che viene spedito 
il 410° rapporto mensile sui lavori, il Consiglio 
federale incarica i suoi ministri a Ro L ed 
a Berlino di fare l’accennato invito ai rispet 
tivi governi. L'inspezione dovrebbe avvenire, 
se possibile, nel mesa corrente. » 


NOTIZIE ESTERE 


Un dispaccio da Algeri dichiara che sino 
inesatte lo voci di parienza del generale Chan- 
23 troppi interessi rendono necessaria la pre- 
senza nella eolonia del governatore perchè gli 
si permetta di allontanarsene. 


Leggiamo nel Soi 


1 dica d'Aumale sia stato 
avvertito, con una leltera del sig. Iegnier, 
chie questo testimonio del processo Bazaine 
passava all’estero. 

< Si suppone ch'egli avesso già passata la 
frontiera quando mandava quest'avviso al pre- 
sidente del 4° Consiglio di guerra 

< ll sîg. Regnier, parîre uggi 
27, a mezzodì, non rispose all'appello e il 
duca d'Aumale applicando l'art, 125 del co- 


dice militare, ha spiccato contro di Jul man: 
dato 


dra e cerca di agitare la Fraucia e di spi 
gere i dipartimenti all’insurrezione se venisse 
proclamata la monarchia. 

ll Reseil du Dauphiné pubblica un decrejo 
dal prefetto dell'Isère che scioglie la loggia 
massonica Umanità e progresso fondata a Bour- 
goin, perchè essa ha trascurato le opere di 
beneficenza, in vista delle quali fa artoriz- 
rata e si è allontanata dello scopo palese 
della sua istituzione oecupandosi di politica. 


Nella prima quindicina di novembre, il 
nistro della guerra presenterà all'Assemblea 
on progetto di legge per l'iscrizione in 
lancio d’ut credito supplementare di 500 mila 
lire per for fronte alle spese cagionato dal 
processo Bazaine, le quali sorpassano tutte le 
previsioni. 

ll Journal de Marseille annunzie il prossimo 
arrivo a Marsiglia d'un figlio del re di Siam. 
che va a compiere la sua educazione in 
Francia. 

Il sultano ha inviato «l maresciallo Mi 
Mahon la decorazione in diamanti dell'ordine 
dell'Osmaniò. 

L'Assemblea popolare tenuta dai liberali 
dell'Jura Bernese raccoglieva più di 2000 per- 
sone; le decisioni prese furono essenzialmente 
revisioniste ed anti-clerica 


Avendo noi riprodotto l'altro ieri dsl Con- 
fediré del Vallese un progetto per la elezione 
popolare alle cariche ecclesiastiche, presentato 
al governo di quel Cantone nel 4848 dal 
faccia» 


Nunzio pontificio, monsignor Luquel 
mo cenno d'una 
Romano e della Voce della Verità di ieri, nella 
quale è sffermsto che monsignor Luquet fa 
richiamato dalla Svizzera, perchè al Papa non 
piucque il di lux contegni 

iamo nei giornali di Berlino del 26: 
« L'altro ieri ha avuto un colloquio tra il 
principe di Bismark e il ministro prussiano 
delle finanze, Camphanset, a proposito della 
riorganizzazione del ministero di Stato prus- 
sino. È fuori di dubbio che prima dell'a- 
pertura del Lendtg il concelliere dell'impero 
intende di ripigliare la presidenza del 
stero e di dare al signor Cmphausen l'inca- 
rico di surrogarlo. » 

lesi hanno il seguente dispac- 
cio da Pietroburgo 25: 

« Notizie da Khiva recano che alla pi 
tenza delle truppo rosse è avvenuta un'i 
rezione fra la tribù dei Yomundi. Es 
cheggiarono e distrussero le città di Usberk, 
uccisero 1600 schisvi emancipati, rifiutarono 
di pagare la contribuzione imposta su di loro 
e presero le armi contro il Khan. Questi si 
rivolse al generale Kaufmann chiedendo aiuto, 
ma egli aveva giù egomberato de Khisa e ls 
sua dec sione mon era conosciuta. È probabile 
che s’invierà una spedizione da Krasnorwilsk 
a Tek per punire i ribelli. » 

Si leggo nella Gazsetta di Pietroburgo: 

< La venuta dell'imperatore d'Austria nella 
nostra capitale, già da lungo tempo, come si 
sa, è stata stabilita in massima; intorno al- 
l'epoca in cui essa deve aver luogo, i gior. 
nali hanno già dato informazioni diverse. Ul. 
timanento abbixmo smentita la voce che l'in:- 
peratore Francesco Giuseppe avrebbe assisti: 
all'invogurazione del monumento eretto in 
quore dell'imperatrice Caterina Il. Abbiamo 
ragione di crederu cha il viaggio debba aver 
luogo tra il nuovo anno russo e il nuovo anno 
cattolico. 

« Evidentemente le feste © gli avvenimenti 
del suo prese che cominciarono col n 1 
nio dell'arciduchessa Gisella, continusrono 
coll'Esposizione universale © colle numeros» 


visita dei sovrani a Vienna e cho si chitde- 
ranno colla solennizzazione del giubileo di 
venticinque anni di regno prossimi a com- 
piersi dall'imperatora il 2 dicembre, resero 
impossibile sinora all'imperatore Francesco 
Giuseppe di intraprendere il visggio a Pie- 
trobrgo, » 


(Corrisp. part. dell’ Opinione) 


(W) Parior-Vensanies , 28 ottobre. — Il 
giornale La Liberté ha più ingegno che seru- 
poli. Esso ha inventato una nola attribuendols 
ad un famiglier del conto di Chambord, la 
quale smentisce ad uma ad una tatta le pseudo 
concessioni promesse dal sig. Chesnelong per 
via di considerazioni dedotte dai manifesti an- 
teriori del pretendente 6 così fatte che a que- 
sti riuscirebbe difficile coufutarle parte a 
porte. Per la qual cosa gli organi legittimisti 
si sono contentati di smentire la nota in ge- 
nere. Ma La Liberté loro fa lo scherzo di ap- 
pellrsene al re. Insomma il conto di Cham- 
bord si sarebbe ridotto sd una vaga approva- 
zione delle idee espresse dal sig. Chesnelong. 
La Liberlé aveva chiamato in suo soccorso uu 
testimonio auricolare dei colloqui di Syls- 
bourg.. Il sig. Chesnelong dice d'aver ricevuto 
tre udienze particolari dal conte di Chambord, 
che egli vi è sempre stato solo col conte e 
rofferma la sua relazione. Ma si sa che il testo 
di questa relazione ha poi subito dei cangia- 
menti importanti che ne scemarono molto il 
valore. La Liberté, che vuul obbligare En- 
rico V a rompere ‘il silenzio, risponde al sig. 
Chesnelong, che egli non ebbe dei 
segreli col pretendente e cl il conte di 
bord ha trovato non vero l'estratto ufficiale 
di questi colloquii. L'orleanista cattolico, il 
Fransaîs, è così adirato coutro alla Liberté 
per la pubblicazione di questo documento apo- 
erifo che, a somiglianza di un giornale in- 
glese, insinua essere quello un artifizio della 
Prussia, il frutto dei milioni spesi dal priu- 
cipo di Bismsrck per impedire la ristorazione 
di Earico V. La Prussia ha buone spalle. 

Bisogna osservare che i principi d' Orléms 
hanno serbato delle grondi relazioni dell’al- 
tra pare dello stretto e che spesso fanno 
care delle notizie dai giornali inglesi per non 
piglirne direttamento la responsabilità; si 
preferisce di prendere una notizia dai con- 
fratelli inglesi anzichè darla in nome proprio. 
La qual cosa si è vedata, non ha guari, iu 
modo evidente, poichè nn giornale di Parigi 
diede la traduzione d'un articolo d’un gior- 
nale inglese nello stesso tempo in cui l'arti- 
colo compariva a Londra. 

La Liberté si è propesto di fur vedere che 
i borbonici sperano di evitare le questioni 
ardenti a furia d’equivoci. Una curiosa let- 
tera del signor Raoul Daval al generale Chan- 
garnier il cui concetto era già noto da pa- 
recchi giorni ma della quale si sa ora il te- 
sto, mostra quanto ciò sarà loro difficile. 
Questo focoso deputato era il beniamino della 
destra. Egli dichisra che non intendeva di 
pubblicare la sua lettera a Changornier, ma 
è questo uno di quegli artifii oratorii” che 
non illadono alcuno. 

Il signor Raoul Daval ha segnalato al ge- 
nerale Changarnier l' impopolarità della mo- 
archi legit'ima nelle città e nello campa 

itata nel cuora delle po- 
pol e dslle dottrine dei 
capi della Casa di Borbone. 

Il processo verbale dei discorsi che vennero 
fatti tra il conte di Chambord e îl signor 
Chesnelong, luagi dal dissipare le apprensioni 
delle quali parla il signor Duvel, le ha fatte 
maggiori, come l'on. deputato asserisco. 

<lo temo, dice il sig. Duval, che gli interessi 
conservatori i quali mi stanno sopratutto a 
cuore, non abbiano nd esserne gravemente 
compromessi 

«ll silenzio in cui il principesì chiuse lustia 
sussistere il manifesto del 4 luglio 487 
esso resta intatto davanti alla nazione. Esso 
autorizza i giornali, che finora parvoro esssra 
in più dirette comunicazione col conte di 
Chambord, a dire che nulla è mutato nella 
sua politica, nelle sue dottrine, nella sua ban- 
diern. 

«Questa riserva può portare a un diszccordo 
tra il monarca e l'Assemblea nazionale, quendo 
questa sì sarà impognata sulla fede di conver- 
È apici d'essere più o meno smentite. 
La monarchia così ricostituita, senza il con- 
corso immediato del paes® © furse contro al 
suo aveiso, non asrelibe alcuna proiatiltà di 
durare, » 

E il signor Raoul Duval dichiara di asto- 

nersi della prossima lotta, 
Certamente le lettere dei signori Littré, 
Louis Blanc, ecc. hanno un incontestabile 
lore filosofico, ma suo indbrizzate a nomini 
giù persuasi delle loro opinioni politiche e non 
trascineranno alcun deputato del campo av- 
verso, 

La lettera del signor soul Daval, at con- 
trario, è tale da spingere all’ astensione più 
d'un deputato indeciso e da seminare il dubbio 
nelle file del centro destro, 

Nen è giò che il signor Raoul Duval non 
sia pronto u camminare dieiro al conte di 
Chambord , ma bisognerebbe che questi giu- 
rasse il programma crlesnists, non colla bocca 

ambasciatori, ma in persona. Inoltre, En- 
rico V dovrebbe rimpiazzare la vaga fraseo. 
logia che bssta alla destra com quegli impe, 
nelti che roclama, in fondo, più d'un depu- 
tato del csniro destra. Simili impegni porte. 
rebbero via dei voti dal centro sinistro & 
rebbero un reale pericolo per Ja_repubbli 
Soltanto Chimbord, se vi riesce, potrebbo 
muuciare a chiamarsi Enrico V'ed intitola 
Lanigi Filippo ll. 


‘zione pubbiica nella quale l'o 


To non dico che il conte di Chamborà non 
riesca. Egli arde roslmento «di dedicarsi alla 
Francia. » Egli forse passerà attraverso delle 
strane capitolazioni di coscienza, come coloro 
cho ardono « di dedicarsi ad una ricca e- 
rede » e soltoserivono dei vergognosi obblighi 
alle agenzie matrimoniali. 

Lesimento il conte di Chambord non rae- 
coglierebbo la maggioranza della Camera, Gli 
Oriéans sono quelli che lo spingono 2 ricor- 
rere all'astuzi?, ciò che lo subordina ad essi. 
E ciò che essi non osmmo formulare, la Li- 
terté lo fa risaltare con un tatto veramente 
machiavellesco, 

Il gabinetto del 24 maggio lavora per la 
restaurazione di Earico V senza condizioni nè 
riserve. La soppressione dell’Asenîr National 
per aver stampato Je parole: « Abbasso 
Chambord, » ha dimostrato che i nostri 1 
nistri hanno già gli sguardi rivolti unica- 
mente verso Froshdorf. 

Sostituendo al Consi, 


pro 
pria premura di appianare la strada alla mo- 
narchia di diritto divino. 

La calma di cui gode la Francia è molto 
apparente, 

Nessuno intende muoversi, perché tutti si 
Iusingano di trionfare legslmente. Qualunque 
sia il partito al quale fra pochi giorni sia 
riservato ua immenso disinganno, Ja sna ras- 
segnazione è delle più improbabili. Nivna re- 

onza si manifesterà immediatamente. ll 
vibto allo scrutinio avrà bisogno di racco- 
gliersi, ma scenderà infallibilmente nell'arena. 

V'hanno dei momenti nei quali il freddo 
egoismo vede più chiaramente queste cose, 
poichè è îl meno esposto a prendere le suè 

ranzo per delle realtà. I banchiori non de- 
rano na governo piuttostochè un altro; il 
loro voto è pel potere sul quale si possa an- 
ticipatamente speculare al sicuro. Ebbene, la 
maggioranza degli uomini della Borsa crede 


che Chambord lancierà la parole che il centro | fame i lavori, fa composto 


destro richiede e che porterà la dissol 
nel contro 

e sorpresa la maygioranza, gli i 
venteranno dei borbonici, e la paure d'ana 
nuova rivoluzione darà ad Earico V la forza 
di decimare il partito repubblicano. 

Quente volte. l' imprevisto ha distrutto în 
Francie calcoli di questo genere ! Essi, però, 
non sono meno dei sintomi che non si potreb- 
bero affatto disprezzsre © che sfuggono inte- 
ramente al partito repubblicano. Questo par- 
tito ha una miopia politica, la quale fe sì che 
esso siu il solo a non acoorgersi di macchi- 
nezioni evidentissime. lo comprendo che sia 
più gradito rileggere il Contratto scciale, che 
meditare sui fetti e lo gesta dei Detraya!, dei 
Raoul Duval e d'altri agitatori di questa fatta. 
Sventuratamente, l’orleanismo conta delle por 
sone intelligenti ed attive, mentre che Qai 
net, Luigi Blane, Vittor Hago, Earico Mar 


Schoelcher, ecc , seno dei bramini indiani che, 


perduti nelle alte speculazioni morali, dimene 
ticano la terra ed espiano questa distrazione, 


vedendosi costretti a subire gli ordini del pog- 
giore uficiale inglese ! 

La protesta bonapartista comparve. Questo 
partito, basandosi sul suffragio univeran!e, ha 

chiarezza ed una logica che mancano 

sempre ai borbonici 

Itiunioni insignificanti della sinistra © del- 
l'estrema sinistra, nelle quali si perde il ternpo, 
rallegrandosi delle lettere republicane ricevate 
dui dipartimenti. Darante questo tempo, a 
Marsiglia il generale ‘Expivent fa gridare al 
suo passaggio: Viva il re, 

tt 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzella Ufficiale dol 30 ottobre 
contiene : 


1. R. decreto 31 agosto, che erige in corpo 
morale l'istituto Brunelli-Maioni ia Borgoma- 
nero per l'insegnamento della contabilità @ 
della corrispondenza mercantile. 

2. Disposizioni nel personale del ministero 
della marina è nel personale giudiziario, 


La Direzione generale dei telegraf annunzi 
che il cordone sottomarizo fra Amoy e Shan- 
gini (China) è ristsbilito, e che farono aperti 
due nuovi uffici telegrafici in Biccari , pro- 
vincia di Foggia, e in Sant'Alberto di Ra: 
veans, promocia di Ravenna. 


n ninna 
CRONACA DI RomA 
CONGRESSO DEGLI SCIENZIATI 


Colla quarta seduta generale che ebbe lavgo 
i sotto la presidenza del conte Mamiani, 

use il Congresso degli scienziati. 
La senta cominciò colla lettura della ra- 
lizione dei lavori compiuti da ciascuna classe 
nei giorni addietro. Sarebbe troppo luogo 
riassunerla, Ci basti osservare come dall'in- 
sieme di essa si vegga chei risullamenti del 
Congresso non farono di piccolo momento, 
Non possiamo tuttavia passara în silenzio la 
parte che riguarda la classe di filosofa e di 
legisleziono la quale trattò parecchio questioni 
rilevantissime © per Ja scienza @ per l'imse 
gnamento, secondo l'indirizzo datole dal conte 
Namiani che Ja pre e quella che ri- 
guarda ls classe di fisicomatematica. Di al 
cune altre classi abbiamo già discorso, e di 
tutto ci tocca dire che furono mofto operose, 

II prosidinte dié quindi lettura d'upa Jet 
ra iudirizzatogli dall'on. wi 


mava il Congresso d'avere instituito umprettio 
di L:4000 per l'autore del miglior lavoro ts 
farti sopra un tema che il Comitato. perma: 
nente sarà libsro di scegliere secondo Îl sus 
giudizio. 1 Congresso applaudi alla generon 
offerta dell'on. ministro. 

Infine il conts Mamiani sciolse il Congreso 
con un suo eloquente discorso è prese con 
miato dagli scienziati, ringraziandoli del con. 
corso che gli avevano prestato e. dell'onore: 
ole modo com cui avevano adempiuto al lory 
volontario ufficio. Egli si mostrò pieno di fe 
nell'avvenire della Società itoliene per le 
gresso dlle cienza novellamento istitoita è uc 


srgomentò molto bene per la scienza ila | 


0 per gli studi del nostro prese. Iole 
fece interprete del pandlero” degl sea 
in nomo loro, non altrimenti cho in noxe 
proprio, ringraziò il municipio di om e 
suo egregio sindaco delle onorevoli accoglie 
che loro erano state fatt e dellospialt jas 
accordata. Nè dimenticò la stempa italian i 
estera, in specie inglese, dell'attenzione cy 
aveva dato al Congresso © dei cenni che xy 
aveva fatta ripetutamente. 

Il discorso d'inaugurazione del conte la 
mnisni si era principalmente inspirato dal ca: 
cotto della libertà del pensiero che deve 
maro qualunque intrapresa scientifica, eur 
ponendo fino ai lavori del Congresso, 1; 
quent» oratore ripetò un'altra volta fra j v; 


re 
dento, dal quale il Congresso avera air 


zio e che ma aveva così bene diretto le dei: 

erazioni. Il congresso vi assenti testo cen 
ansi. 

Il Comitato permanente che dirrà. presi. 

dere alla costituzione della società è issuga. 


e di uomini emi 
nenti € per Figuardo consideravoli, 1. 
sendovi, per citarne alcuni cha ora ci {ritr- 
rono alla memoria, il conte Mamiani, il 
senulori Amari e & 


L'inverno ha fstta la sua catrota triostie 
accompagnato da tutto il suo corteggio i 
tuoni, lampi, aequazzoni , ecc. Cosi di qui 
30 ore ci viene giù dal cielo tanta di qui 
l’acque, e tanta ancora ns vuole venir giù, 
che disperismo di rivedere il sole pero 
pero. 

Il Tevere, come è naturale, non è resti 
insensibile a tanta copia d'acqua, e comineà 
rigoglioso ad innalzare la testa @ levarsi dl 
suo letto , quasi pretendesse insultare colt: 
che lo hanno minacciato d'una arginatara 


ersera, 29, Ja Compagnia Marini e Ciotti 
ha chiuso il corso delle sue recite al testro 
Valle. Il pubblico ha salutato con vivi 
plausì i principali artisti, e piacque assi 
che um muovo lavoro (Tra dire e fare c'è 
messo il mare) del sig. Passati, il quale la 
serilto un grazioso proverbio. 


Bon N° 2, colla Fanciulla, 
commedia di Achille Torelli, nuova per Rom: 


L'illuminazione nei Musei Capitoli 
iuscita molto più splendida se il pessimo 
tempo non avesse trattenuto nelle loro cu 
parecchi signori e signore che avevino tua 
l'intenzione di passare piacevolmente due ore 
nel Campidoglio. 

Ciononostante alcune centinai 
assisterono alla cerimonia dell’ illuminszione 
delle statue che consiste nel far riflettere st 
d'esse una lanterna per farne risaltre le 
forme. 

It mezzo a scarso numero di romme no 
timmo alcune signore forestiere, e alcuni 
rappresentanti delle potenze estere. 

La festa nell'assiemo fa molto fredda è 
sena © conveniva perfettamente al carattere 
sorio delle persone ad onore delle quali er 
data. 

La musica, come al solito, non suonò pr 
gl'invitati, perchè pochi s'accorsero che vi 
fosse, essendo stata collocata nel fondo dl 
l'atrio posteriore. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 29 ottobre 1873 
(Osservazioni del Collegio Romano) 

Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'a- 

tezza della starione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodì = 761,8 
Termometro Centigrado 
Massimi — Minimo = 150 
Umidità media del giorno 
Relativa = 85 — Assoluta 19,38 
Vento dominante. Sud, Sad-Ext modorato. 


Stato del cielo. Pioggie ad intervalli ne! gior 
e nella notte. Tarda i, toni lontani 


1 SUFFUMIGI ALLA STAZIONE 


Roma, 30 ottobre. 
Preg." signor Direttore, 

Poichè aveta pubblicata tempo fa Jaletir* 
d'un inglesa Inmigi alla stazione di 
Homa, spero che pubblicherete anche quest 
w'ut buon italiano. 

« Giunto iersera col diretiò da Fireume (dor 
mon c'è omira di cholera) fui comdamasto » 


—_—— 
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telo tanta di quel. 
suole venir giù, 
il sole per un 


ale, non è reststo 
‘qua, e comincia 
sta e levarsi dal 


Marini è Ciotti 
ue recite al teatro 
utato con vivi ap- 
è piacque assai an- 
dire e fare c'è di 
assati, il quale ha 


i, nuova per 


itolini sarebbe 
il pessimo 

è loro case 

0 tutte 
urulmente due ore 


riu di persone 
dell’ illuminazione 
el for riflettere su 
turae risaltare le 


dii romane no- 
», e alconi 

è vstere. 

fu molto fredda e 

mente al carattere 

ore delle quali era 


suonò per 
ero che vi 
fondo dele 


IUROLOGICHE 


» Romano) 
I mare. L'al 


7618 
Minimo = 15,0 
ssoluta 

ad-Est moderato. 
lintorvalli nel giorno 
tipi, ioni lontani. 


\ STAZIONE 
Roma, 30 altobre 
attore, 

a tempio fa Jaletiera 


gi alla sisziona di 
terete: anche questa 


“lub da Fires (dove 
) fui comdsmato 


lfamigio così soffocante, che ha prodotto 
co salenifitazione ai bronchi, dalla quale 
dii tssivn, 
ti tossi 
Trlpovano, sia fa inuiilo, abbiazzo dovato 
gite esaberantemente ques tributo n pre- 
PETE polari. Ho presenta, su questo fato, 
sid i al sindaco, ma converrebbe che la 
Stia seria insigne par far essre questa 
toria mi spiego poi la diversità di tratta- 
nei Un'altra sera venendo da Fireme fui 
Repezsio a sulfumigi tllrabii, ma iersera 
fe ne benno dato a tutto pasto. E questa re- 
Sinecenza di celo si manifesta spesso, poi- 
chè, non ha gmari, da figlia di un egregio se- 
Sire milanese, per wa sufforigio simile n 
ilo inflitto a me lerseta, ebbe a fare uma 
Fia malattia. 
% Vi ringrazio anticipatamente e crede 
se € Vostro der 
«ND.» 


Che cosa possiamo aggiungere? La stampa 
seria ha gridato © strepitato anch'essa come 
ll signor N. D. @ i suoi compagni di viaggio, 
ma ci ha perduto il ranmo ed il sapone. 1 
pregiudizi popolari qui non c'entrano affatto, 
erchè in Roma messano ha chiesto di questi 
provvedimenti, anzi generalmente vengono 
‘vasimati, come quelli che tengono lontani 

stieri dalla nostra città. 1 suffamigi sono 
dunque soltanto il Tratto dell’ ostinazione 
chi li ha ordinati e li mantiene contro la 
scienza 0 il buon senso, 


e 


leri nel nostro articolo intorao alla pub 
vicazione L'Italia economica nel 4873 è sfug- 
jito a ertore. L'antoro della bella mone- 
sruîia sull'idrografia, topografia e geografia 
ton è il signor Gustavo Usiglio, come venne 
stapato, ma il sig. Gastavo Uzielli, noto per 
ri pregevolissimi lavori. 


NOTI e Farmi Van: 


« Voce della Verità > In vi 
gio. — I giornali di Firenze del 29 annunziano 
che è giunto in quella città monsignor Nardi, 
proveniente, secondo la Nazione, da Vienna, e 

lo la Gastetta d'Italia, da Conegliano. A 
quest'ora dev'essere giunte’ a Roma insieme 
ai vento, alla pioggia, ai lampi ed alle saette. 
«he da oltre ventiquattr'ore ci molestano. 


Onoranze. — li prof. Pietro Esperson, 
pre dell’Università di Pavia, che sî fece co- 
noscere assai per alcume sue pregevoli pub- 
blicazioni sul Diritto intermazionale, e spe- 
cialmente per qualla sul Diritto diplomatico © 
ulle relazioni della Santa Sede colle potenze stra- 

ce, delle quali abbiamo avato occasione di 
surlare lodevolmente, è stato nominato, ron 
la guari, socio effettivo dell'Istituto interna: 
sozale di Gand. Rglì ebbe l'onore d'essere 
tra quei pochissimi giorieti sulermazioneli che 
il celebre Istituto ha voluto aggregarsi e cui 
vollo dere questa particolare prova di consì- 
derazione. Ce ne congratuliamo coll' egregio 
professore. 

Sottrazione di lettere. — Leggiamo 
nl Movimento di Genova del 28: 

Ci si dice ehe nella scorsa notte, all'offi- 

» postale della stazione dell'Acquaverde, sia 
‘nto arrestato un impiegato, colto in flagrante 

imine di sottrazione di lettere raccomandate. 

Le leftere per tal guisa ricuperate sareb- 
luro ventinove, 

Processo di stanipa, — Leggiamo 
nell'Unità Nazionale di Napoli del 29: 

Il gorente del giornale. L'Undipendente, contro 
| quato il sindaco comm, Spinelli aveva sporta 
querela di diffamazione, è stato condannato questa 
mattina e sei mesi di carcere, alla multa ed ai 
dani ed interessi. 

Il tribunale ha ordinato altresì cho la sentenza 
4i condanna dovrà essero insorila nel Pungolo, 
Roma @ nell'Luità Nazionale, 

Il gerente non 

ll giornale in quistione aveva affermato in di- 
versi articoli che le 900 mila lire stabilito dal 
rmuicipio per le condizioni igieniche di i 
ten servivano per provvedere al male che 

. Quel giornale niegava financo l' 
‘opidemia, anzi aformava che si do- 
‘uso del castoro, me- 
rare agli ammalati per or- 
dine del sindaco 11 
del delwsi. — Laggiomo nell'Italia 
rele di Reggio (Emilia) del 28: 

Un grave forio è stato questa notte consumato 
è danno della Società Anonima per la fabbrica- 
muoio del cemento , calce, gesso 6 mattonelle. | 

introdottisi nel locale in via Galgagna, nu- 
mero 1, ove essa ha sede, modianie rottura, vi 
detubaroho la somma di lire sessantamila in tanti 


tino, si saranno poi troyati delusi nella loro aspi 
tazione, perchè, non essando ancora siali mes 
ia circolazione, i biglieiti derubati sono sancani 
dal tmbro onde venivano caricati prima di es- 
sere mossi sulla piazza. 
© ima. — Leggiamo nell Lombardia 
no.dal 98: 

Eugenio conta soli ventitrà dal 
tto, intelligente, studioso, ed era annoverato fra 
| più distinti alunni della Cancelleria dol tribu- 
tale di vercelli, 

fatato tentazione 10 fece cadere è pec- 


da padre e madre poveri, 

rovvedere; Sospirava quinidi” ui 
miritarsala. 

Tempo fa veniva pabbliento i) programma di 


csacorso agli sesumi di idonsità ai posti di Can- 
tileria. Per esservi ammesso bisognava presen 


Il Rob.. 


tare il certificato di avere fatto un dato corso 
come altmno. Ora Îl Rob... non aveva compiuto 
questo corso. Che fa egli? Non riflettendo alla 
tà dell'atto che commotieva , nei due ceri 

ti rifasciatigli dal cancelliero del tribunale 
Vercelli alterava la data della di lui nomina ad 
aloono, anticipandola di un anno; poi, così al- 
terati li allegava all'istanza per essere ammesso 
all'esamo pei posti di Cancel 

Otienne il suo intento è 
esame. Aspimva quindi 
celliore : ma Pa nostra 
in rivista la posizione scopersa a 00sa, @ 
senz'altro destituiva il povero Rol € lo defe» 
riva al tribunale correzionale di Milano. 

Giorni sono ebbero Inogo i dibaltimenti, ed il 
Rob... veniva condannato al carcere per un mese. 

Incendio. — Legginmo nei giormîi di 
Berlino in data del 26: 

ersera i molini per il taglio della legna, 
appartenenti alla Banca centrale di costruzioni 
sono stati interamente distrutti da un incen- 
dio con tutte le provvisioni che vi erano ani- 
inassate. L'imperatore Guglielmo si portò per- 
sonaîmente sul imogo dell'incendio. 


VARIETÀ 


UN BRUTTO CANE 


(parv'inanese) 


Un povero cane camminava ia mezzo sì 
fango, colle orecchie basse e la coda fra le 
gauubo. 

— Che brutta bestia ! — gridarono due gio- 
vinelle che rientravano in casa. 

— Che bestia schifosa! — aggiunse un 
carrettiere, faceudo scoppiettare la frusta per 
ispaventario. 

Ma il cane, fatto seguo a quelle poco ba- 
nevoli osservazioni, senza inquietarsi dell'esela- 
mazione delle giovinette nè delle minacco del 
carrettiere, continuava la propria corsa, ar- 
restandosi soltanto quando l'ingombro delle 
carrozze gl' impesliva il passo. 

E continuò a correre lungo tempo, parendo 
curarsi poco di ciò che i passeggieri dicevano 
0 pensavano di lui. 

Devo convenirne ; era un brutto cane, m 
gro e scarno. Il suo pelo bigio 
spetto d’an vestito rappezzato. Null - 
tronde , indicava che fosse mai stato bello e 
che il suo stato presente fosse la conseguenza 
di recenti sventure, Al contrario, tutto faceva 
presumere che fosse sempre siato mal nu- 
trito, e avesse condotto una vita errante per 
mancanza d’esilo, senza cibarsi d'altro che 
di qualche osso trovato per via. Era, senza 
dubbio , un cane miserabile. 

Ma ciò che mi recava meraviglia si era il 
vederlo tenersi osti te în mezzo alla 
via, mentre vi era del posto per lui sui mat 
cinpiedi, Era un cane piccolo , e rasenu 
i negozi avrebba poluto passero inosser 
in mezzo alla folla senza esporsi ad esser 
schiacciato dalle carrozze o mallrattato dei 
cocchieri. Ma no; preferiva la strada fangosa 
© andava diritto, assolatamente come se avesse 
conosciuto il proprio cammini 

Probabilmeute non mi sarci occupato più 
di lui che degli altri canî che incontro ogni 
giorno, se una circostanza non avesse tichia- 
mata la mia attenzione. Osservai che avova 
un collare, © che a questo era a‘tsccato un 
paniere. 

Giò mi diede a pensare, giacchè un cane 
che porla un paniere atluccato al collo, è am- 
mestrato a fare delle commissioni , oppure 
è fuggito di cosa..... Se questo faceva le com- 
missioni del proprio padrone , perchè il pa- 
drone, în compenso, non lo nutriva meglio? 
Sa, al contrario, era fuggito, a quali lavori 
o cattivi urattamenti aveva dovuta essere sot- 
toposto , prima che la disperazione l'avesse 
spinto 3 prendere quel pariito!. Provi il 
desiderio di trovare una risposta a questa do- 
manda, e di squarciare îl mistero; tenni dun- 
que dietro sl cane. 

Eravamo allora in quella parte d'Oxford- 
streat che si steado fra Marble-Arch e Duke 
street. Il came qudava sempre nella direzione 
di Regent-Circus. Era una gioraata d'inverno 
oscura ed umida. Aveva piovuto; una densa 
nebbia spargeva intorno i suoi vapori, ed il 
freddo pungeva molestamest: i passeggieri. 
Alcuni negozi qua e là creno illuminati, gise- 
chè incominciava a far notte. 

Eppure Îl cone contiuuava a correre, sem- 
pre con le orecchie basse e sesza far atten- 
zione agli omnibus, nè ai venditori ambulanti, 
uè a cinì, che qualche volta si arre- 
stavsuo con aria imbarazzata e lo guerdavano 
con sucraviglis. Mi convenne affrettate il passo 
per seguirlo. Chi avrebbe mai craduio che un 
cane d'ospotto si miserabile potesse correre 
tinto? Più d'ana volta ebbi a temere che si 
allontanasse troppo da me; però, mercò la 
sua sbitudine di tenersi in mezzo alla via, 
non lo perdei mai di vista. 

Oltrepassummo Norib-Andley-street , poi 
Dukis-street, e giungemmo all'ingresso d'una 
piccola via chié stretta © sucida , sovratulto 
alla sua estremità presso Oxford-sireot. Quivi 
il cane w'arrestò un istante, @ parve esitare 

fare. Faco qualche passo 
finalmente , quasi avesse 
presa una risoluzione, antrò ni 
deserta. La pioggia che incominciava a ca- 
dere, il freddo e la nebbia avevano scacciati 
i clienti di dna 0 te bettolo che fiancheggi 


facendo udire una tosse rauca, effetto della 
miseria e dell'età. 

A misura che si va ionai s'allarga, 
lo case so2 più pulite e di migliore aspetto. 
N'assalze un timore. Il cane poteva avera colì 
il proprio domicilio e scomparire entrando in 
una di quelle case. In questo caso il mio ro- 
manzo era terminato e la mia passeggiata sa- 
rebbe riuscita inutile. Ma no, il cane voliò 
improvvisamente in una via priva d'uscita, e 
dopo avere, per alcuni istinti, nuovamente 
esitato, rallentò il passo 0 s'arrestò davanti 
ad una taverna. 

Una via senza uscita non è mai interamente 

sempre qualche groom 
‘o qualche staliere 
xderie. Nel momento in cui 
il cane ed io entrammo in quella via, un coc- 
chiere era ocempato ad attaccare due cavalli 
a un brougham, coll'aiuto di dae palafrenieri. 
Diritpetto, seambiava con loro alcune parole 
un domestico in calzoni corti che fumava la 
pipa sulla soglia della taverna già menzio- 
nata. Il cane si era fermato; al un tratto, e 
senza che io avessi avuto il tempo di sospet- 
taro ciò che stava per accadere, si rizzò sulìe 
gambe di dietro e incominciò a camminare 
gravamente descrivendo dei circoli. 

L'uomo dalla pipa 0 dai calsoni corti la- 
sciò sfaggire una eselamazione di sorpresa. 
Il cocchiere © i suoi due accoliti alzarono il 
capo, e, a quello strano spettacolo, abbando- 
nando il proprio lavoro, si avvicinarono per 
meglio vedere. Alire persone, allirate dal ru- 
more, vennero a raggiungerci, e così si Irovò 
riunito un pubblico rispettabile. 

il cane fa, senza dubbio, soddisfatto di ve- 
derci così intorno a lui, giacchè agitò grave- 
mente la propria coda da destra a sinistra, e 
parve raddoppiare l'ardore de'suoi esercizi. 
Fece cinque volte il giro degli spettatori 
sulle sue gambe di dietro, guardando fissa» 
mente dinanzi a sè, come un soldato alla pa- 
rata, e acoperandosi, lo si capiva facilimento, 
a farci ridere! Quanto a me, vedendo che In 
sorpresa rendeva gli altri muti, incominci 
a ridera forte per incoraggiarlo, quantunque, 
devo confessarlo, avessi piuttosto volontà di 
piangere. Vi era alcun che di profondamente 
triste nella seria espressione di quel cane 
abbandonato, che faceva da solo, i giuochi 
insegnatigli dal padrone assente, e li faceva 
di propria volontà, per uno scopo ch'egli solo 
poteva conoscere. 

Dopo essersi riposato un istante, ricomii 
ciò da capo, ma questa volta sulle gambe 
davanti, simalando di camminare col capo in 
giù. Quanto era commovente quella povera 
testolina intelligente, che allorquando rasen- 
tava il suolo, ci guardava supplichevolmonte 
@ pareva dirci col dolce suo sguardo : 

— Ve ne prego, siate generosi, giacchè non 
faccio questo per mio divertimento. 

Qaando fa stanco di camminare col capo 
all'ingiù, sî coricò in mezzo al circolo per fare 
il morto. Non tralasciò alcuna delle conval- 
sioni che accompagnano gli ultimi istanti di 
un cane, e finalmente rimase immobile, e s0- 
stenne così bene la sua parte, che una grosca 
comare ch'era statu presente, senza ridere, 

a tutti quegli esercizi, si passò la mano sug] 
occhi e mormorò con voce commossa 

— Povera bestia! 

La pioggia continuava a cadere ma nessuno 
di noi pensava ar allontanassi, quando il cane, 
dopo essere rimasto immobile circa un mi- 

lo, si alzò, si scosse per farci intendere che 
aveva mostrata tutta la sua abilità, che la 
rappresentazione era terminata e che si dispo- 
neva a chiedere il pagamento. 

Si rizzò, dunque, nuovamente sulle sue 
gucbe di i 
davanti a ciascuno di noi. A ma si ri 
prima che ad ogni altro. Mi guardò, qua: 

sso interrogarmi, ed il suo dolce sguardo 

egui pazientemente la mia mano fino alla ta- 
sca del panciotto. ll paniere sospeso al suo 
collo era rotondo, con un coperchio fermato 
con un pezzetto di spago; ed una piccola 
apertura nel coperchi» stesso permetteva di 
introdarvi il denaro. Vi posi uno scellino, e 
mi abbassai per vedere che cosa ci fosse di 
seritto sovra un pezzo di carta che pendeva 

10 al paniere. Vi lessi queste parole, 
tracciate con mano inabile e trenzanie : 

« Sono il cane d’un pover’uomo tenuto a 
< lotto dalla malattia; guadagao il pane del 

padrone ; anime pietose, non m'impe- 
di ritormara a casa, > 

li cone iaì riugraziò del mio obdolo agi- 
tando ln coda; poi passò al mio vicino. 

Gonvien dire che la natura umana sia mi 
gliore di quanio generalmente si crede, giac 
chè tutti gli spettilori, verano ecceltuato — 
perfino l'uomo dalla pipa e dai calzoni corti, 
che, dalla fisonomia io aveva giudicato sfu- 
voresolmente — diodero qualche cosa all’acro- 
data a quatro gambe. 

lì cane, terminata li questan abbaiò due 0 
tra volte, quasi per dirci addio, e poi se ne 
andò rapidamente come era venuto. 

Ritornò per la stessa via ed io lo 
Ma quindo arrivammo a Oxford-street, affcoliò 
ancora il passo, anzi incomiaciò a correre 
come se avesse considerata compiuta ia sus 
gioraala,ed avesse fretta di rientrare in casa. 

Era notte scura. Ben prevedendo che mi 
sarebbe staio impossibile di seguire a piedi 
il misterioso quadrapede, chiamai una carroz- 
nella e dissi al cocchi* 

— Seguita quel cane. 

Il cocchiere parve alquanto sorpreso di 
quest'ordine, ma nbbidì senza ribatter parola. 

Vi è un buon tratto di via dalla parte di 
Oxford street dore ci trovavamo, a Tottenham. 
Court Itoad, dove ini condasse il cane. Tut- 


' 
tavia vil came non si guardò una sola volta 
intorno. Venti volle ho creduto che dovesse 
rimanere schiacciato dai carri o dalle car- 
rozza che percorrevano la vis, ma sempre ne 
uscì senza alcun danno. Aveva un'abilità stra- 
ordinaria per aprirsi la via in mezzo allo ruoie 
delle carrozze e le gambe dei cavalli. Era un 
vero cane di Londra, pratico di tutti i pas- 
saggi più pericolosi. 

Tuttavia mi sentii sollevato, tanto per lui 
che per me, quando lo vidi entrare in une 
strada laterale. 

Incomincini a temere che non gi arrestasse 
più, € cho appartenesse alla famiglia dell'E- 
breo orrante. Veramente non mi pareva na- 
turale che un cane di così meschino aspetto 
potesse correre tanto tempo senza riposarsi, 
o almeno senza prender fiato. (Continua) 


NOTIZIE ULTIME 


1 dispacci privati d'oggi da Parigi re- 
cano che in molli scompartimenti l'agita- 
zione va crescendo viepiù con l' avvici- 
narsi dell'apertura dell'Assemblea. 1 prov- 
vedimenti presi per isolare le truppe dalla 
cittadinanza e la destituzione del generale 
Bellemaro provano che anche il governo 
è assai inquieto delle disposizioni delle 
popolazioni. 

La Borsa di Parigi si è risentita di 
queste notizie poco rassicuranti. 


loisera coll'on. Minghetti è pur arrivato 
l'on. Visconti Venosta. Ormai tutti i mi- 
nistri sono a Roma. 

Slamano è arrivato il ministro dell'im- 
pero germanico, signor di Koudell. 


In causa delle forti pioggie cadute nella 
notte scorsa e quest'oggi, la linea Civita- 
vecchia-Livorno, trovasi interrotta fra le 
stazioni di Palidoro o Palo. 

Il servizio resta portanto provvisoria» 
mento sospeso fra Roma e Civitavecchia. 
Livorno. 

L'entità dei danni non essendosi ancora 
potuta accertare la Direzione delle strade 
ferrate romane si riserva di far conoscere 
i provvedimenti che prenderà per la riat- 
tivazione dol servizio. 


La Commissione d'inchiesta per l'istruzione 
secondaria continuò ieri (+) le sue udienze 
in Firenze. Notevoli furono le deposizioni 
dell'on. Peruzzi, sindaco. Furono inoltre sen- 
titi altri ragguardevoli personaggi e padri di 
famiglia, come i signori Treves, Frascani, 
Gotti, Fabricius, la contessa Perletti, il pro- 
fossore Gelli & il direttore dell'Istituto fioren» 
tino. La Commissione si ebbe ogni maniera 
di agevolezzo dalle sutorità pubbliche e se- 
gnatamente dal capo del menicipio. 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale dol 
29 corrento: 
BOLLETTINO DEL CHOLERA 
(88 ottobre) 


Provincia di Napoli, casî 96, morti 15. 
6. 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI 


Lion», 89, — La Decentralisation pubblica 
un decreto di Mac-Mabon, il quale scioglie il 
Consiglio municipale di Lione 6 conferma la 
Commissione municipale diggià nominata. 

9, — I Consiglio municipale di 


Torino inviò alla Gassetta della Germania del 

Nord l'invito d’assistere alle feste per l'inam- 

gurazione dei monumenti del conte di Ca- 

vonr e di Massimo d'Azeglio. La Gazzetta 
soggiunge che queste faste troveranno un'eco 
dappertutto ove il risorgimeato italiano fa 
accolto con siqpatie e specialmente in Ger- 

‘mania. 

Dresda, 29. — Il re Alberto confermò tuti 
i aninistsi nelle loro funzioni, come pure i 
presidenti delle Camere. 

Dresda, 29, — I re Alberto palblicd un 
proclama, nel quale anzunzia il suo avveni- 
mento al trono, promette di porse tutto l 
sue cure pur mantenere tutti 1 diritti e di 
sviluppare îa prosperità del paese © 

| di osserenre, si mantonore e. di proteggere 
la Costituzione iu tutti i suoi aricoli. 

Tutte le autorità restano nelle doro fun- 
zioni fino ad ulteriori decisioni. 

1 ministri e i presidenti delle Camere fa- 
rouo ricevuti oggi del re prima di mezsodi. 

Nella scituta delle Camere i relativa presi- 
denti diedero comunicazione dell'avvenimonto 
al trono del re Alborio, come pure del suo 
giuramento di osservare la Costituzione. 

Gli atti relativi furono depositati negli archivi 
delle Camere. 

Le Camera si aggiornarono fino a lanedì e 
si separarono dopo un triplice evviva al ro Al- 
berto. 

Parigi, 30, — Il ministro della guerra de- 

! stitui il generale Belemare che gli scriase 

i 


una lettera, nella quale disconosce la sovranità 
dell’Assambiea. 

Yl maresciallo Mac-Mahon diresse all'esercito 
un ordine del giorno, nel quale disapprova 
energicamente questo atto d’indisciplina ; cal- 
cola sulla devozione, sull'unione e sulla di- 
sciplina dell'esercito, le quali sole posseno 
assicurare la tranquillità © l'indipendenza del 
prese, e termina dicendo: « È nostro dovere 
di mantenere in ogni circostanza l'ordine e 
la legalità, » 

Belgrade, 30. — Il principe Milano arriverà 


i oggi. 

Costantinopoli, 29, — Mahmud pascià è 
partito ierì per prendere possesso del suo 
posto di governatore di Adana. 

Assicurasi che Midhat pascià ricusa di ne- 
celtare il posto di governatore di Salonicco. 

La Commissione per l’Istmo di Suez tegne » 
oggi una brevissima seduta, nella qualo trattò 
di cose di poca imperianza. 
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giorno f° dicembre 1873, ad ore 3 pom., nelle 
sale delia Caunera di commercio, in piasza Ara- 
coelì, n. 8, per deliberare sal seguente 

Ordine del giorno: 

1. Proposta di cedore in allitto le officine della 
Società in Roma, mediante un provento fisso 
progressivo assicurato, come dividendo agli azio- 
nisti nello da ogni imposta. 

2. Facoltà al gerente di firmare il conseguente 


jone dell'Agenzia di Loudra (arti= 
lo Statuto). 
4. Aumento del capitale sociale (uri, 4° dello 
Slatuto 
5. Modificazione ad alcane disposizioni degli 
articoli 26 e 28 dallo Statuto. 
6. Provvedimenti che fossero necessarii ‘in se 
ito alle deliberazioni prese dall'Assemblea. 
AUeso l'importanza dolle materie da trattarsi 
sono pragati i sigg. Azionisti aù uuiveuire, ri- 
cordando a formino dell'ari. M dello Statuto, 
cho le azioni debbono essere depositate dai loro 
possessori nell'ufficio della Società, in via Ara- 
3, cinque giorni prima dell'adunanza, 
ritirandone una ricevuta che sarviràidi biglietto 
reso all'Assemblea. 
, 40 ottobre 1879. 
JI Geronte 
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FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 
di Giovanni Garassimo, Pisssa Cempo Mersio, 4, Rome 
_ Va foto di foro verno fuoco © drv, con maturano di lna 0 pagliaro 
è molla per 
Latti a Poriafoglio, a Tavolino, da collegio, Brando e Stoffe per materazzi. 
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